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Giudici federali Borella, Presidente, Lustenberger e Kernen; Grisanti, cancelliere

Parti
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contro

J._________, opponente
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Tribunale cantonale delle assicurazioni, Lugano

(Giudizio del 27 settembre 2001)

Fatti:
A.
Mediante decisione dell'11 aprile 2001 la Cassa cantonale di disoccupazione ha sospeso per la
durata di 25 giorni il diritto all'indennità di disoccupazione di J._________, nata nel 1976, dal 3 aprile
2001 alla ricerca di un'attività al 100%, per avere disdetto in data 20 febbraio 2001, con effetto al 31
marzo successivo e senza previamente assicurarsi un nuovo impiego, il contratto di lavoro che la
legava alla società B._________SA , in quanto intenzionata a raggiungere il suo fidanzato,
D._________, che dal 1° settembre 2000, dopo tre anni di vita in comune a X._________, era
rientrato in Ticino per intraprendere un'attività lavorativa.
B.
Contro il provvedimento J._________ si è aggravata al Tribunale delle assicurazioni del Cantone
Ticino, il quale, dopo avere esperito alcuni accertamenti ed avere preso atto del rifiuto della Cassa di
accettare una soluzione transattiva - rifiuto determinato da una direttiva del Segretariato di Stato
dell'economia (seco) ordinante agli organi cantonali incaricati dell'applicazione della LADI di astenersi
dalla conclusione di simili composizioni in attesa di una decisione da parte del Tribunale federale
delle assicurazioni -, per pronuncia del 27 settembre 2001 ha parzialmente accolto il ricorso e ridotto
la sospensione a 14 giorni in considerazione della stabilità del rapporto affettivo esistente come pure
del fatto che l'assicurata aveva comunque atteso nove mesi di infruttuose ricerche - asseritamente
addebitabili alle sue insufficienti conoscenze della lingua italiana - prima di fare capo all'assicurazione
contro la disoccupazione. In via abbondanziale ha definito illegale e incostituzionale la direttiva
emanata dal seco. Nel frattempo l'interessata ha reperito un'attività lavorativa al 50% dal 17 luglio
2001 e al 100% dal 1° settembre 2001.
C.
Il seco interpone ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale delle assicurazioni, al quale
chiede di annullare il giudizio cantonale. Opponendosi ad un'assunzione, a carico dell'assicurazione
contro la disoccupazione, delle conseguenze di una scelta personale, il Segretariato ricorrente
contesta l'importanza, ritenuta sproporzionata, attribuita dai primi giudici alla relazione sentimentale
dell'assicurata. A titolo abbondanziale ribadisce le proprie perplessità in merito alla possibilità di
risoluzione transattiva di vertenze analoghe a quelle oggetto del ricorso.
La Cassa propone l'accoglimento del gravame, mentre J._________ ha rinunciato a determinarsi
rimettendosi al giudizio della Corte. Per parte sua, il Presidente del Tribunale cantonale ha preso
posizione sulla legittimità della propria prassi in ambito di transazioni giudiziarie.
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Diritto:
1.
1.1 Oggetto del contendere è la questione di sapere se a ragione i primi giudici abbiano, in
considerazione delle circostanze del caso, ridotto la sospensione del diritto all'indennità di
J._________ da 25 giorni, come stabilito dalla Cassa disoccupazione, a 14 giorni. Per contro non più
controverso è il principio stesso della sospensione, atteso che l'autorità giudiziaria cantonale ha
giustamente ritenuto ragionevolmente esigibile dall'assicurata, in quanto adeguato, il mantenimento
del vecchio impiego presso la B._________SA e, di conseguenza, ingiustificato il suo abbandono
(cfr. Gerhards, Kommentar zum Arbeitslosenversicherungsgesetz, vol. I, no. 28 ad art. 16, il quale
sottolinea come si possa più facilmente pretendere un'assenza prolungata dal luogo di domicilio,
eventualmente anche solo un soggiorno al fine-settimana, da un assicurato celibe che non da una
persona con obblighi assistenziali; cfr. relativamente alla rilevanza dello stato civile pure Thomas
Nussbaumer, Arbeitslosenversicherung, in: Schweizerisches Bundesverwaltungsrecht [SBVR],
Soziale Sicherheit, cifra marg. 241; diversamente è pertanto stata trattata la situazione in relazione
ad una coppia sposata: cfr. DLA 1995 no. 18 pag. 106, RDAT 1984 I pag. 134).
1.2 Nei considerandi dell'impugnata pronuncia, cui si rinvia, i giudici di prime cure hanno già
diffusamente esposto i principi disciplinanti la materia, rammentando in particolare come l'assicurato
sia sospeso dal diritto all'indennità se è disoccupato per propria colpa (art. 30 cpv. 1 lett. a LADI),
come ciò si avveri segnatamente se ha disdetto il contratto di lavoro senza previamente assicurarsi
un altro impiego, a meno che non si potesse ragionevolmente esigere da lui di conservare quello
precedente (art. 44 cpv. 1 lett. b OADI), e infine come non sia più da ritenersi ragionevolmente
esigibile la continuazione del rapporto di lavoro se l'occupazione è (diventata) inadeguata ai sensi
dell'art. 16 LADI (DLA 1998 no. 9 pag. 44 consid. 2b)
1.3 Giova inoltre ribadire che, secondo l'art. 45 cpv. 2 OADI, la sospensione del diritto all'indennità,
da decretare nel rispetto del principio della proporzionalità (DTF 125 V 197 consid. 4c), è di 1-15
giorni in caso di colpa lieve (lett. a), di 16-30 giorni in caso di colpa mediamente grave (lett. b) e di
31-60 giorni in caso di colpa grave (lett. c). Giusta il cpv. 3 dello stesso disposto, infine, la colpa è
da considerarsi grave se l'assicurato ha abbandonato senza valido motivo un impiego idoneo senza
garanzia di uno nuovo o ha rifiutato un lavoro idoneo.
2.
2.1 Il Tribunale federale delle assicurazioni ha già avuto modo di affermare che, nei casi di
sospensione di cui all'art. 44 cpv. 1 lett. b OADI, l'art. 45 cpv. 3 OADI rappresenta unicamente una
regola dalla quale amministrazione e giudice delle assicurazioni possono dipartirsi laddove le
circostanze particolari del caso lo dovessero giustificare (DLA 2000 no. 8 pag. 38). E' infatti
riconosciuto che in quest'ambito, generalmente, le circostanze concomitanti rivestono un'importanza
maggiore per la valutazione della colpa che non per esempio nel contesto del rifiuto di
un'occupazione adeguata assegnata (art. 30 cpv. 1 lett. d LADI), dove i fatti e la gravità della colpa
sono, di norma, chiaramente stabiliti. Ne discende che il potere di apprezzamento dell'una e dell'altro
non è limitato alla durata minima di sospensione fissata per i casi di colpa grave. Così,
l'amministrazione, come pure il giudice, hanno la possibilità di infliggere una sanzione meno severa
(DLA 2000 no. 8 pag. 42 consid. 2c). Ciò nondimeno, il giudice delle assicurazioni sociali non
sostituirà senza validi motivi il proprio apprezzamento a quello dell'amministrazione (DLA 1998 no. 10
pag. 52 consid. 2).
2.2 Per quanto concerne la casistica sviluppata da questa Corte, occorre rammentare che essa ha
ad esempio già avuto modo di sanzionare con una sospensione di 20 giorni il comportamento di un
assicurato che aveva disdetto il proprio rapporto di lavoro sulla sola base di una garanzia verbale di
un nuovo impiego (DLA 2000 no. 8 pag. 38 segg.). In quell'occasione, la colpa dell'interessato non è
stata ritenuta grave, bensì, in considerazione della prassi applicata in casi analoghi, è stata
qualificata come mediamente grave (DLA 2000 no. 8 pag. 43 consid. 2d con riferimenti). Sempre su
questa linea, una colpa mediamente grave (sospensione di 16 giorni) è stata ritenuta nel caso di una
assicurata che - anziché domandare un semplice congedo - aveva rescisso il proprio contratto di
lavoro per motivi di salute causati dalla propria situazione familiare e dalla malattia della madre (RJJ
1999 pag. 54). Una sospensione per colpa lieve (14 giorni) è per contro stata tutelata dal Tribunale
federale delle assicurazioni in una recente sentenza, dove però l'assicurato - contrariamente a quanto
accertato in sede cantonale per la presente vertenza - sarebbe comunque stato licenziato per il primo
termine possibile (sentenza del 10 gennaio 2002 in re
C., C 195/00).
3.
Alla luce della suesposta giurisprudenza, questa Corte non ritiene di poter condividere la valutazione
espressa dall'autorità giudiziaria cantonale che ha ravvisato nel comportamento di J._________ una
colpa lieve.
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3.1 In particolare, non si giustifica di considerare meno severamente la presente fattispecie rispetto a
quella esaminata in RJJ 1999 pag. 54. E questo non fosse altro perché, a differenza dell'intervento di
una malattia, imprevedibile e comunque indipendente dalla volontà del singolo, il trasferimento in
Ticino di D._________ dapprima, che tra l'altro ha compiuto i propri studi proprio nella Svizzera
francese, e dell'assicurata in seguito, che ha deciso di raggiungerlo, è scaturito da una libera
decisione degli interessati.
Occorre inoltre tenere conto che l'impegno prodigato dall'opponente - peraltro rimasto allo stadio del
puro parlato anche successivamente alle obiezioni sollevate in sede ricorsuale - nel ricercare
un'attività in Ticino prima di pronunciare la disdetta è già stato adeguatamente considerato dalla
Cassa, la quale, nel stabilire la sospensione del diritto all'indennità, si è distanziata dal principio che
sancisce, in questi casi, una colpa grave dell'assicurato (art. 45 cpv. 3 OADI). Né infine J._________
contesta (più) l'offerta (serale) di corsi di lingua italiana dispensata dalle scuole della città di
X._________ che le avrebbe permesso, senza necessità di trasferirsi in Ticino, di perlomeno
acquisire in partenza le nozioni basilari d'italiano.
3.2 Tutto ben considerato, tenuto conto delle circostanze concomitanti del caso, la sospensione
inflitta dall'amministrazione, collocabile nella fascia media all'interno della categoria mediamente
grave, non poteva essere considerata sproporzionata. La decisione della Cassa merita pertanto di
essere confermata. Il ricorso essendo accolto, deve essere annullato il giudizio cantonale.
4.
Infine, in merito alle perplessità sollevate in via abbondanziale dal Segretariato ricorrente in relazione
alla possibilità di risolvere simili questioni in via transattiva, si ricorda che il Tribunale federale delle
assicurazioni ha già avuto modo di affermare l'ammissibilità di principio delle transazioni giudiziarie
nell'ambito di una procedura giudiziaria amministrativa (SVR 1996 AHV n. 74 pag. 223), stabilendo
che, in siffatta evenienza, il giudice deve esaminare la conformità della transazione con la situazione
di fatto e di diritto (PJA 2003 pag. 67; VSI 1999 pag. 213). La validità di tale principio, oltre ad
essere oggi confermata anche dalle nuove disposizioni della Legge federale sulla parte generale del
diritto delle assicurazioni sociali (LPGA), entrate in vigore il 1° gennaio 2003, che, anche se non
applicabili in concreto - il giudice delle assicurazioni sociali non potendo tenere conto di modifiche di
legge e di fatto intervenute successivamente al momento determinante della decisione in lite (DTF
127 V 467 consid. 1, 121 V 366 consid. 1b) -, sanciscono espressamente la legittimità di una tale
soluzione (art. 50), è ancora recentemente stata ribadita da questo Tribunale proprio in materia di
assicurazione contro la
disoccupazione (sentenza del 10 marzo 2003 in re C., C 176/00).

Per questi motivi, il Tribunale federale delle assicurazioni pronuncia:
1.
Il ricorso di diritto amministrativo è accolto, il giudizio cantonale impugnato del 27 settembre 2001
essendo annullato.
2.
Non si percepiscono spese giudiziarie.
3.
La presente sentenza sarà intimata alle parti, al Tribunale cantonale delle assicurazioni, Lugano, e
alla Cassa cantonale di assicurazione contro la disoccupazione, Bellinzona.
Lucerna, 17 marzo 2003
In nome del Tribunale federale delle assicurazioni
Il Presidente della IIIa Camera: Il Cancelliere:
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